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RELAZIONE TECNICA 

 
 

1. GENERALITA' 

 
La presente relazione ha lo scopo di  descrivere, sotto l 'aspetto tecnico, 

progettuale, g li impiant i  di i l luminazione pubblica relat ivi  al nuovo parcheggio da 

realizzarsi in Via dell ’ Industria  in comune di San Mart ino di Lupari  (PD) annesso 

all ’ insediamento industriale di proprietà della di tta  BERGI HOLDING S.P.A.  

 

Sono esclusi dalla seguente progettazione tutt i  gl i impianti  elet tr ici  instal lati  a 

bordo di ogni singolo apparecchio o componente, per i  quali si r imanda alle 

specif iche fornite dal relat ivo costruttore.  

Per quanto non espressamente citato si fa r i fer imento alle tavole di progetto 

allegate,   che costi tuiscono parte integrante della relazione stessa. 

 

 

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

La progettazione degli impiant i elettr ici , e '  stata  ef fettuata in conformità a tutte le 

leggi e normat ive attualmente in vigore. In part icolare e' stato fatto r i ferimento a: 

 

D.P.R. n.547 del 27/04/55  -  Norme per la prevenzione degli  infortuni;  

Legge  n.186 del 1/3/68       - Disposizioni  concernenti la produzione di      

                                           material i,  apparecchiature   macchinar i,  impiant i   

                                           elettr ici  ed elettrogeni;  

Legge  n.791 del 18/10/77   - Attuazione dirett iva CEE n.79/23; 

DM n.  37 del 22/01/2008     - Norme per la sicurezza degli impiant i  

Norma CEI 64-8,  Variante V2,  sez. 714  - Impiant i  di i l luminazione situat i  

                                                            al l ’esterno   

CEI 17-13/1 (1990):     - Apparecchiature assiemate di protezione e di        

                                   manovra per bassa tensione  (quadri BT);  

CEI 11-17 (1997):       - Impiant i di produzione, trasmissione e distr ibuzione di                         

                                    energia elettr ica – Linee in cavo; 
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Norma UNI  EN 13201-2   -  I l luminazione stradale  – Requisit i prestazionali 

 

Norma UNI  11248           -  I l luminazione stradale  – Selezione delle categorie   

                                        I l luminotecniche 

Norma UNI  EN 40-2   -  Pali  per i l luminazione pubblica: requisit i generali e  

                                         dimensionali    

Norma UNI  EN 40-2   -  Pali  per i l luminazione pubblica: Progettazione e  

                                         ver if ica – Specif ica dei carichi carat terist ic i 

D.Lgs n. 285 del 30/04/1992 e successive integrazioni  -  Nuovo codice della                                                                                           

                                                                                  Strada. 

NORMA UNI 10819   - Impiant i  di i l luminazione esterna – Requis it i per la  

                                 l imitazione della dispersione verso l’alto del f lusso  

                                 luminoso.   

LEGGE REGIONALE  N. 17 del 07/08/2009  - Nuove norme per il contenimento 
dell'inquinamento luminoso, il risparmio energetico  nell'illuminazione per esterni e per la 
tutela dell'ambiente e dell'attività svolta dagli  osservatori astronomici. 
 

Fogli di interpretazione e tabelle UNEL. 

Sono inoltre state prese in considerazione tut te le disposizioni local i emanate dai 

vari Enti  quali ULSS, VVFF, ENEL,  ecc.,  che siano interessati dalle att ività 

presenti nell ' immobile. 

 

 
3. CARATTERISTICHE  AMBIENTALI  DELL’ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

 
 
L’impianto di i l luminazione in progetto è dest inato al le aree pubbliche del 

parcheggio da realizzarsi in Via dell ’Industria  in comune di San Mart ino di Lupari  

(PD) ,cost ituite da: 

- Zona di viabi l ità interna  con parcheggio e sosta 

Sul lato SUD la strada si  innesta in una area, a forma rettangolare,  

destinata ai servizi di  manovra, parcheggio e sosta per le unità industrial i 

presenti,  avente le  dimensioni di circa  61 x 20 m.   

 

Distanza da osservator i astronomici o astrof is ici:  Maggiore di 25 Km 
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4. CLASSIFICAZIONE DELLE AREE  IN BASE ALLE ESIGENZE        

    ILLUMINOTECNICHE 

 

Viabi lità interna con parcheggio e area di  sosta 

In conformità al la  Norma UNI 11248  e UNI EN 13201-2 la classif icazione 

il luminotecnica è stata stabil i ta assumendo le seguenti specif iche:  

Categoria i l luminotecnica di progetto  S4 

Avente le seguenti prestazioni:  

- Valore medio di i l luminamento orizzontale mantenuto,   Em = 5 lux    

- Valore minimo di i l luminamento orizzontale mantenuto,  Emin =1 lux    

 

In relazione alla Norma UNI 10819 “Inquinamento luminoso”, tutte le aree possono  

essere classif icate come: 

Zona 3 Distanza da osservator i astronomici o astrof isici maggiore 

di 25 Km. 

Impianto t ipo A Impianto di  i l luminazione pubblica stradale. 

Requisit i minimi imposti dal la norma:   Rn < 3%   

     (Rn = Rapporto di emissione superiore) 

 

In relazione alla Legge Regionale N. 17 del 07/08/2009, “…norme per i l 

contenimento dell ' inquinamento luminoso,….”, si considerano conformi ai principi di 

contenimento dell ' inquinamento luminoso e del consumo energetico gli  impiant i che 

rispondono ai seguent i requisit i :   

a) sono cost ituit i  di apparecchi i l luminanti aventi  un' intensità luminosa massima    

    compresa f ra 0 e 0.49 candele (cd) per 1.000 lumen di f lusso luminoso totale     

    emesso a novanta gradi ed olt re;  

b) sono equipaggiat i di lampade ad elevata ef f icienza luminosa, come quel le al  

    sodio ad  alta o bassa pressione,  comunque non infer iore ai 90 lm/w . 

c) sono realizzati  in modo che le superf ici i l luminate non superino i l l ivel lo minimo  

    di luminanza media mantenuta o di i l luminamento medio mantenuto previsto   

    dal le norme di  s icurezza specif iche; in assenza di norme di sicurezza  

    specif iche la luminanza media sulle superf ici  non deve superare 1 cd/mq; 
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5. SPECIFICHE  DI PROGETTO 

 

I l  progetto dell ’ impianto di i l luminazione  e'  stato elaborato tenendo conto dei 

vincoli imposti dalle disposizioni  planimetr iche delle uni tà present i nell ’area ( 

ingressi pedonali e carrai alle var ie unità, presenza di marciapiedi,  passaggi 

pedonali , ecc. ).  

E’ stata scelta l ’ ipotesi di disporre i centri luminosi unilateralmente, lungo i l lato 

SUD della carreggiata di Via Dell’ Industr ia  ,  data la presenza, su tale lato,  di un 

marciapiede cordonato che permette di installare i pali di sostegno dei corpi 

i l luminanti ad una distanza di sicurezza dalla carreggiata stessa.  

 

Caratterist iche dei centri luminosi  scelt i:  

 

-    Sostegno in acciaio zincato conico, altezza complessiva fuor i terra h=10 mt      

inf issi  nel  terreno entro apposit i  plint i di cemento armato  dimensionati secondo 

norme UNI EN 40/8,   

-    Corpo il luminante del t ipo stradale  asimmetrico, equipaggiato con    

 lampade LED, potenza elettr ica 144 W, emissione luminosa 14488 lm ed 

ef f icienza luminosa pari a  100 lm/W, Fabbr. DISANO  mod. STELVIO, avente le 

seguenti caratterist iche: 

 

- Classe di isolamento    I I° ( doppio isolamento )  

- Grado di protezione   IP44 Vano cablaggio 

                                                      IP66 Vano ott ico  

- Corpo e telaio     Tecnopolimero caricato FV 

- Ott ica     Al luminio 99,85% Anodizz.  Bril lantato 

- Classif icazione fotometr ica  Cut-of f  

- Emessione luminosa a 90 gradi e oltre pari a 0,00 cd. 

-    Interdistanza dei centr i luminosi par i mediamente a 30 m.  
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6. CALCOLI E VERIFICHE ILLUMINOTECNICHE 

 
I  calcoli e le verif iche i l luminotecniche sono stat i eseguit i  in  r iferimento alle 

caratter ist iche, curve fotometriche e tabelle di ut i l izzazione, fornite dai costruttori 

dei corpi i l luminanti.  

In part icolare tutt i i  parametr i  i l luminotecnici sono stat i ver if icat i con l’uso di 

apposito sof tware fornito dalla casa costruttr ice stessa. 

I l  r isultat i  delle verif iche,  r iportat i in allegato alla presente relazione, possono 

essere così r iassunti:  

 

Viabi l ità interna, parcheggio e area di sosta 

  I l luminamento medio ottenuto:              Em = 15 lux 

  I l luminamento minimo orizzontale mantenuto,   Emin =4,5 lux    

I  valori  ottenuti mostrano come tutt i  i parametri  di i l luminazione rientrano nei l imit i 

imposti dalle norme sopra ci tate. 

 

7. IMPIANTO ELETTRICO DI ALIMENTAZIONE 

  

L’al imentazione dell ’ impianto di i l luminazione sarà realizzata dalla rete ENEL in BT 

con i seguenti parametri di quali tà: 

 

-  Tensione nominale di  alimentazione 230 V10%  monofase; 

-  Frequenza nominale  50 Hz1%; 

-  Potenza richiesta  300 W  

-  Corrente massima di corto circuito al la tensione nominale,  Icc   6 KA  

 

I l  punto di  consegna dell 'energia elettr ica con i relat ivi  gruppi di misura, sarà 

ubicato nell ’apposito vano misure adiacente al la cabina ENEL come evidenziato 

nella planimetria di progetto. 

L’intero impianto sarà pertanto eserci to, per quanto r iguarda i l collegamento a terra 

delle masse elettr iche, con i l s istema TT previsto dalla Norma CEI 64-8. 

Immediatamente a valle del gruppo di misura sarà installato i l  quadro di 

alimentazione e comando  del l ’ intero impianto,  realizzato in cassetta da parete di 
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materiale  isolante avente un grado di protezione non inferiore a IP65 e classe di 

isolamento I I  (doppio isolamento). 

 

Per l ’al imentazione di tutt i i  centri  luminosi sarà predisposta una linea in cavo, 

seguendo il  percorso indicato nella planimetria di progetto,  avente le seguenti 

specif iche dimensionali :  

 

Tensione nominale 230 V 

Corrente di  impiego Ib = 1,36 A 

Tipo di cavo   FG160R16 0,6/1 KV 

Formazione   Fase+Neutro 

Sezione   2x(1x4) mm2   

Lunghezza   150 m ( massima lunghezza prevista )   

Tipo di posa   Cavidotto interrato (posa 61, tab. 52C, norma CEI     

                                                64-8/5) 

Temperatura ambiente  30 °C 

N. di circuit i  adiacenti  Posa isolata 

Portata della conduttura  Iz = 20 A 

Massima caduta di tensione nel centro luminoso più lontano ΔU% = 0,65% 

 

La linea sarà protet ta contro i sovraccarichi e cortocircuit i  mediante l ’ impiego di 

interruttor i  automatici  magnetotermici dimensionati secondo le prescrizioni della 

Norma CEI 64-8.  

 

La protezione contro i  contatt i indirett i  sarà realizzata con l’ impiego di tut t i 

componenti ( quadro elettr ico, l inee in cavo, casset te e muffole di derivazione, 

corpi i l luminanti )  dotat i  di un isolamento in c lasse I Ia  ( doppio isolamento ) . 

Tutte le masse e masse estranee dell ’ impianto non saranno pertanto collegate ad 

un impianto dispersore di terra così come previsto dalla norma CEI 64-8. 

A favore della sicurezza, l ’ impianto sarà comunque dotato di un disposi t ivo 

generale intervento dif ferenziale, associato al l ’ interruttore magnetotermico   di 

protezione,  con  soglia  di  intervento  non  superiore a Idn = 0,03 A.   

I l  disposit ivo di protezione dif ferenziale sarà del t ipo a “r iarmo automatico” onde 

consentire la continuità del servizio, in presenza di guasti  temporanei, senza 

interventi di manutenzione. 
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I  comandi di  accensione e spegnimento saranno del t ipo automatico in base alla 

soglia di luminosità naturale e precisamente: 

-  accensione serale  di tutt i  i centri  per luminosità solare inferiore a 20 lux con 

comando da disposit ivo crepuscolare, 

-  spegnimento notturno  di circa 2/3 dei centri luminosi con comando orario, 

-  spegnimento di tutt i  i centri  luminosi al matt ino con comando crepuscolare. 

   

San Martino di Lupari  , 12.10.2017                                                                                                                 
                                                                             I l tecnico 

                                                                                  Ing.  Lorenzo Sgarbossa 

                                                                        

  

 

Allegati :  1)  Calcoli  i l luminotecnica elaborat i con sof tware fornito dalla         

                   casa costruttr ice dei corpi  i l luminanti.  

              2)  Schede fotometriche dei corpi  i l luminanti impiegati.   


